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Paolo  Caliari  nacque  nel  1528  a Verona  da  Gabriele 
di  Piero,  scultore,  d’origine  lombarda.  Era  quinto  di 
otto  figliuoli  ; uno  de’  quali,  Benedetto,  gli  fu  compa- 
gno nella  carriera  pittorica. 

L’educazione  plastica  ricevuta  dal  padre  (a  venti- 
cinque anni  firmavasi  ancora  spezapreda ) e l’esperienza 
cromatica  acquistata  nel  laboratorio  del  fratello  mag- 
giore, rechamador , furono  fondamento  dell’arte  sua,  che 
si  sviluppò  rapida  e mantenne  caratteri  costanti  sino 
alla  fine. 

La  tradizione  più  attendibile,  raccolta  dal  Borghini 
e da  Ridolfi,  gli  dà  per  maestro  Antonio  Badile,  grande 
e misconosciuto  artista,  ultimo  di  una  secolare  fami- 
glia di  pittori,  e primo  a introdurre  in  Verona  i modi 
tizianeschi.  Paolo  apprese  da  lui  ad  accordare  i toni 
caldi  e i freddi,  insieme  con  la  tecnica  del  colorir  puro 
e del  tocco  leggiero,  introdotta  fin  dal  primo  ’500  nella 
pittura  veronese  dal  Cavazzola. 

Però  la  sua  arte  giovanile  non  si  restrinse  nei  con- 
fini di  una  scuola  ; precocemente  autodidatta,  egli 
colse  il  meglio  di  tutta  l’anteriore  produzione  vero- 
nese, ispirandosi  direttamente  a Tiziano  per  la  gra- 
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dazione  dei  toni  e l’ampiezza  dei  modellati  ; alla 
scuola  romana  per  il  disegno. 

V’è  incertezza  sulle  prime  sue  opere.  Risale  forse 
al  1551  la  decorazione  della  Villa  Soranza,  presso  Castel- 
franco, commessa  a lui,  allo  Zelotti  e ad  Anseimo  Ca- 
nerio per  la  mediazione  paterna  deH’architetto  Sani- 
micheli.  I pochi  avanzi,  conservati  nella  Chiesa  di 
S.  Liberale  a Castelfranco,  mostrano  una  pittura  de- 
licata, a piccoli  tocchi,  e già  dotta  in  quell’ambien- 
tazione  aerea  turchina  e diurna,  che  Paolo  contrap- 
pose alla  tonalità  aurata  e crepuscolare  dei  veneziani. 
Nel  ’53  dipingeva  per  il  Cardinal  Gonzaga  il  S.  Ari- 
ionio,  ora  a Coen , in  gara  con  lo  Zelotti,  il  Brusa- 
sorci.  Benedetto  del  Moro  e il  Farinati,  rappresen- 
tanti il  giovane  « secessionismo  » veronese,  ansioso 
di  allargare  la  tradizione  locale  con  le  nuove  idealità 
veneziane  e michelangiolesche. 

Nello  stesso  anno  un  mediocre  pittore  di  Castel- 
franco, il  Ronchino,  che  aveva  conosciuto  l’arte  di 
Paolo  alla  Soranza,  affidava  a lui  ed  allo  Zelotti  parte 
del  soffitto  nella  sala  del  Consiglio  dei  X in  Palazzo 
Ducale,  dove  il  Caliari  dipinse  fra  altri  quel  pan- 
nello di  Giunone  dispensante  doni  a Venezia , che  è 
tornato  ora  in  situ , dopo  cent’anni  d’esilio,  per  volere 
del  popolo  Belga. 

Nel  ’55,  compiuta  dal  Sansovino  la  sala  grande  della 
Libreria  di  S.  Marco,  Paolo  fu  chiamato  a decorarla 
con  Battista  Franco,  il  Salviati,  lo  Zelotti,  il  Mio  ed 
altri  artisti  forestieri  ; oltre  le  ordinarie  provvigioni, 
era  premio  al  miglior  dipinto  una  collana  d’oro,  che  da 
Tiziano  fu  assegnata  al  Veronese,  per  il  pannello  della 
Musica.  Dipingeva  contemporaneamente  la  sagrestia 
dei  frati  di  S.  Sebastiano,  dove  la  sua  maniera  s’allarga 
sensibilmente,  sotto  l’influenza  dei  grandi  veneziani 


7 - 


con  cui  era  venuto  in  gara  ; tanto  piacque,  che  l’inca- 
rico gli  fu  confermato  per  la  chiesa,  alla  cui  decora- 
zione attese  undici  anni,  alternando  il  lavoro  ad  olio 
col  fresco  e con  la  più  umile  mansione  di  disegnare 
scanni  ed  intagli  per  l’organo.  Nell’idear  la  decorazione 
del  soffitto,  ad  ovati  con  putti,  fiori,  ed  allegoriche 
figure  monocrome,  il  Caliari  si  ricordò  del  Giolfino  e 
della  gotica  tradizione  veronese  ; e sulla  chiesa  non 
ampia,  soffocata  per  tre  lati  dal  coro,  cui  dan  lume 
scarso  le  finestre  del  fronte  e dell’abside,  impose  un 
cielo  mirabilmente  gaio,  ove  splendono  i tre  pannelli 
della  Storia  d' Ester,  che  lo  Zanetti  giudicava  il  fiore 
dell’arte  paolesca. 

Mediante  una  tecnica  pulita  di  preparazione  a mez- 
zo corpo  e di  tocchi  puri,  evitando  le  vernici  oscuranti 
e gl’impasti,  Paolo  vi  raggiunse  la  massima  evidenza 
figurativa  con  la  più  felice  libertà  cromatica.  Esperto 
nelle  qualità  eminenti  e rientranti  dei  colon  puri,  fece 
l’ombra  d’ugual  valore  della  luce  ; al  chiaroscuro  to- 
nale sostituì  il  contrasto  successivo  e simultaneo  ; alla 
pennellata  descrittiva  il  tocco  leggero,  fantastico,  in- 
telligibile solo  a distanza. 

Per  giungere  a tanta  scioltezza  di  segno,  molto  gli 
giovò  la  pratica  di  frescante,  da  lui  esercitata  in  grandi 
opere  a Villa  Trevisani,  a Murano,  e sopratutto  al 
Maser,  la  ( delizia»  dei  Barbaro,  disegnata  da  Andrea 
Palladio  e decorata  dal  Vittoria. 

In  quella  chiara  dimora  della  gioia,  che  la  guerra  ha 
rispettato  come  per  miracolo,  Paolo  dipinse  scene  olim- 
piche, figure  allegoriche  e ritratti,  con  accenti  che  tra- 
discono la  commozione  eroica  di  un’anima  tutta  intesa 
a cogliere  fiamma  del  colore. 

Stabilitosi  dopo  il  ’56  definitivamente  a Venezia  con 
il  fratello  Benedetto  — un  michelangiolista  di  se- 
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conc  ordine,  che  superava  se  stesso  quando  poteva  di- 
pingere vicino  al  suo  Paolo,  — vi  compì  la  decorazione 
della  Sala  del  Gran  Consiglio,  che  doveva  perire  mise- 
ramente nel  1577.  Immensa  da  quel  tempo  è la  sua 
attività  per  opere  pubbliche  e per  chiese.  I biografi 
ricordano,  senza  precisar  il  tempo,  un  viaggio  a Roma 
in  compagnia  del  Grimani,  che  fu  oratore  presso  il  pon- 
tefice nel  1560  e nel  1566.  Ma,  avvenisse  prima  o poi, 
di  quest’andata  non  si  scorgono  i riflessi  nell’arte  del 
Veronese,  che  continua  ad  elaborare  gli  elementi  for- 
mali, indirettamente  forniti  alla  sua  giovinezza  dalla 
scuola  romana. 

Del  ’62  è il  quadro  Le  nozze  di  Cana  per  il  Mona- 
stero di  S.  Giorgio  Maggiore  (ora  al  Louvre),  prodi- 
gioso dipinto,  solo  paragonabile,  in  ordine  fantastico, 
a un  canto  di  Ludovico  Ariosto.  È tradizione  che 
Paolo  vi  ritraesse  il  fiore  de*  suoi  contemporanei  ; 
Francesco  e Carlo  V,  Solimano  II  e Vittoria  Colonna; 
e,  nel  centro,  intenti  a far  musica,  in  abiti  fastosi, 
gli  amici  suoi  Bassano,  Tiziano,  Tintoretto.  Come  l’A- 
riosto,  raccogliendo  le  vele  dai  felici  laghi  della  fanta- 
sia, salutava  a nome  i grandi  del  suo  tempo,  quasi 
a chiederne  il  fraterno  assenso  per  la  nuova  civiltà 
spirituale,  di  cui  gettava  il  seme  nel  mondo,  Paolo 
trasporta  nel  suo  sogno  i personaggi  della  realtà  e 
della  stona,  che  divengono  per  lui  semplice  materia 
pittorica,  arte  pura. 

Nei  due  grandi  pannelli  dell’abside  di  S.  Sebastiano, 
la  vita  tumultua  con  moti  rapidi  e forti  contrasti,  su 
cui  la  media  del  colore  si  spande  come  aria  musicale 
su  le  parole  appassionate  di  un  melodramma. 

Questi  sogni  Paolo  dipingeva  nella  sua  casetta  di 
San  Felice,  presso  Messer  Vincenzo  Morosi  ni.  E dunque 
infondata  la  leggenda  che  lo  dice  nascosto  in  S.  Se- 
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basti  ano,  a scontarvi,  con  prudente  ritiro,  un  delitto 
di  collera. 

Il  26  aprile  1566  si  recava  a Verona  per  sposar  la 
figliuola  del  suo  maestro,  la  bionda  e bianca  Elena 
Badile,  e forse  in  quest’occasione  vi  lasciò  il  Martirio 
di  S . Giorgio,  capolavoro  di  facilità  e di  felicità. 

La  sua  fantasia  sembra  presa  d’assalto  da  un  mondo 
d’immagini,  che  chieda  imperiosamente  la  vita.  Fra 
il  70  e il  73  dipinse  le  famose  Cene,  una  delle  quali, 
ai  SS.  Giovanni  e Paolo,  gli  costò  una  chiamata  del 
S.  Ufficio. 

L’aveva  dipinta  per  pochi  scudi,  pago  all’onore  di 
sostituire  la  distrutta  Cena  di  Tiziano  ; e perchè  del- 
l’incendio era  stati  causa  i Lanzichenecchi,  ne  mise  un 
paio  in  scena,  e vi  aggiunse  nani  e buffoni  e animali 
domestici,  tutta  l’allegra  confusione  di  una  corte  ban- 
dita del  ’500.  Chiamato  a renderne  conto,  si  scusò  di- 
cendo : « Noi  poeti  si  pigliamo  la  licentia  che  si  pigliano 
ì poeti  et  ì matti  »,  parole  che  ricordano  i versi  ora- 
ziani : 


pictoris  atque  poètis 

quidlibet  audendi  semper  juii  aequa  poiestas , 

citati  tuttavia  sì  spesso  dai  trattatisti  del  suo  tempo 
in  difesa  dell’arte  pura.  E Paolo  era  sincero  cristiano 
e cattolico  ; voleva  che  le  immagini  sacre  fossero 
graziose,  per  ispirar  compunzione  ; durante  una  pro- 
cessione divota  prese  il  male  che  lo  trasse  a morte. 
Ma  ancora  una  volta,  per  intendere  il  Veronese,  dob- 
biamo ricorrere  all’ Ariosto,  da  cui  la  materia  cavalle- 
resca fu  trattata  con  la  stessa  serietà  artistica  e la 
stessa  indifferenza  morale  che  Paolo  dimostra  per  la 
verità  storica. 
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Il  famoso  quadro,  dinanzi  a cui  il  Guercino  am- 
mutoliva quasi  smarrito,  cambiò  solo  il  nome  di  Cena 
in  quello  di  Convito  di  Levi  ; ma  l’ammonimento  del 
S.  Ufficio  si  rifletté  nell’arte  del  Veronese,  che  nella 
decorazione  della  Sala  del  Collegio  trovò  delicatissimi 
equilibri  tra  la  forma  e l’idea. 

I documenti  famigliari  di  quest’ultimo  periodo  rive- 
lano intorno  al  Caliari  un  interno  casalingo,  modesto, 
di  gente  che  badava  a lavorare  e a far  quattrini.  Gli 
orti  e le  case  acquistate  nel  Trivigiano  eran  fonte  di 
guai  all’ingenuo  proprietario,  che  noiato  se  ne  doleva 
con  gli  amici  ; da  queste  poche  lettere  si  vede  come 
fosse  artista  da  musiche  e da  colori,  e non  uomo  da 
penna.  Benedetto,  — il  quale  in  uno  scritto  dopo  la 
morte  del  fratello,  gli  dimostra  appassionata  ricono- 
scenza, — curava  la  bottega  e l’azienda  domestica,  ma 
dal  lato  artistico  Paolo  « faceva  tutto  ».  Anche  le 
composizioni  meno  genuine  — come  la  troppo  famosa 
S.  Giustina  di  Padova  — serbano  nel  disegno  l’im- 
pronta sua  e il  tesoro  di  ritocchi  superficiali,  splen- 
didi come  gemme.  Dei  tre  figliuoli,  il  minore,  Cadetto, 
pose  allo  studio  dei  Bassano,  non  fidandosi  — dicono 
i biografi  — di  educarlo  da  sé.  Oltre  che  modestia 
mostrava  in  ciò  avvedutezza,  perchè  i Bassano,  piu 
degli  altri  veneti,  s’accostavano  al  color  veronese,  nè 
possedevano,  come  Tiziano  o il  Tintoretto,  un  mon- 
do intellettuale,  che  potesse  un  giorno  porre  il  figlio 
in  contrasto  col  padre. 

Colpito  da  pleurisia  la  seconda  festa  di  Pasqua  del 
1588,  a Treviso,  fu  trasportato  a Venezia,  dove  morì 
il  19  aprile,  a sessant  anni.  È sepolto  nella  Chiesa  di 
S.  Sebastiano,  tempio  dell’arte  sua. 

Fu  Paolo  piccolo  di  persona,  vivo  d’occhi,  di  viso  re- 
golare, pronto  e vario  d’umore,  attivo,  rapido,  buon 
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musicista,  compagnevole  ; acuto  nel  dire,  destro  negli 
affari,  alieno  da  brighe  ; economo  a tempo  e massaro. 
Erede  di  generazioni  pittoriche  semplici  e care  al  po- 
polo, come  intese  la  potenza  del  suo  secolo,  accese  e 
sprigionò  una  forza  fantastica,  che  alimentò  l’arte 
europea  per  quattrocent’  anni.  Sentendo  nel  colore  la 
cromia  più  del  tono,  dalla  natura  astratta  dei  rap- 
porti successivi  e simultanei  fu  spinto  a separare 
l’idea  della  scena  da  quella  del  soggetto,  o,  come 
dicevasi  allora,  l’istoria  dall’invenzione.  Preparò  la 
via  alla  moderna  arte  pura;  condannato  dalla  reli- 
gione che  aveva  un  contenuto  ideale  da  preservare  ; 
adorato  dagli  artisti  che  videro  in  lui  l’espressione 
dello  spirito  nuovo,  senza  intendere  sempre  qual  co- 
noscenza tecnica  e metodo  e legge  s’ascondessero  in 
quella  sua  gioiosa  parvenza  di  libertà. 

Non  i secentisti,  che,  imitandone  l’iconografia  eroica, 
ne  fraintesero  l’intimo  senso  di  ambientazione;  non  il 
Tiepolo,  che  ne  seguì  lo  spirito  più  che  la  lettera,  non  i 
cromatici  del  secolo  XIX,  che  ne  pregiarono  la  lettera 
più  che  lo  spirito,  possono  dirsi  veri  epigoni  di  Paolo; 
il  quale,  ponendo  i principi  del  dissidio  moderno  fra 
il  contenuto  e la  forma,  fra  il  senso  e l’idea,  serbò 
in  sè  medesimo  l’unità  possente  del  secol  suo  umano 
e platonico,  e invece  di  spezzare,  per  amor  di  colore, 
l’imagine,  con  l’energia  cromatica  le  infuse  vita  ini- 
mitabile. 

Doge  della  pittura,  Paolo  Caliari  gettò  il  suo  anello 
magico  nelle  lagune  ; nessuno  lo  ha  ancor  ritrovato. 


Èva  Tea. 


SACRA  FAMIGLIA 


Museo  del  Louvre,  Parigi. 


RITRATTO  DI  GIOVANE  DONNA 
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Museo  del  Louvre , Parigi . 


LA  MADALENA  AI  PIEDI  DEL  REDENTORE 


DISCEPOLI  D EMMAUS 


< 

H 

m ^ 
' (0 

w « 
O 
2 " 
< J2 
> ""3 
w ^ 


Z 

<d  <d 
> c 
O o 
►-.  c 
O ‘a. 

C 

in 


Chiesa  di  S.  Sebastiano , Venezia. 


LA  MUSICA 
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Palazzo  Peale  [Biblioteca] , Venezia. 


ESTER  CONDOTTA  AD  ASSUERO 
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Chiesa  di  S.  Sebastiano,  Venezia. 


ESTER  INCORONATA  DA  ASSUERO 
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Chiesa  di  S.  Sebastiano , Venezia. 


IL  TRIONFO  DI  MARDOCHEO 
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Chiesa  di  S.  Sebastiano , Venezia 


LA  VERGINE  COL  FIGLIO  IN  GLORIA 
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Chiesa  di  S.  Sebastiano,  Venezia. 


LA  PISCINA  PROBATICA 
(sportelli  dell’organo) 

I I Chiesa  di  S.  Sebastiano,  Venezia . 


LA  PURIFICAZIONE  DELLA  VERGINE 
(sportelli  dell’organo) 

Chiesa  di  S.  Sebastiano , Venezia. 
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GESÙ  PORTA  LA  CROCE 


S.  GIROLAMO  NEL  DESERTO 
Chiesa  di  S.  Pietro  Martire,  Isola  di  Murano , Venezia , 
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L ASSUNTA 


15 


R.  Accademia  di  Belle  Arti,  Venezia. 
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UN  FILOSOFO 

Palazzo  Reale  ( Biblioteca ),  Venezia. 


Villa  Giacomelli.  Prov.  di  Treviso,  Maser . 


Villa  Giacomelli.  Prov.  di  Treviso,  Maser. 


Villa  Giacomelli.  Prov.  di  Trevisof  Maser. 


Villa  Giacomelli.  Prov.  di  Treviso , Maser. 


ALLEGORIA  DELLA  PRIMAVERA 
(lunetta  nella  Sala  dell'Olimpo) 


l’abbondanza,  la  fortezza,  l’invidia 

(soffitto) 

Villa  Giacomelli.  Prov.  di  Treviso , Maser, 


23 


LE  NOZZE  DI  CANA 


LE  NOZZE  DI  CANA 
(particolare 


LE  NOZZE  DI  CANA 
(particolare) 


SAN  MENNA  CAVALIERE 
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R.  Galleria  Estense,  Modena. 


Chiesa  di  S.  Sebastiano,  Venezia. 


IL  MARTIRIO  DEI  SANTI  MARCO  E MARCELLIANO 

Chiesa  di  S.  Sebastiano,  Venezia. 


LA  MADONNA  COL  BAMBINO  E VARI  SANTI 
30  R , Accademia  di  Belle  Arti,  Venezia. 


RITRATTO  DI  DANIELE  BARBARO 
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R.  Galleria  Pitti , Firenze. 


IL  MARTIRIO  DI  S.  GIORGIO 
32  Chiesa  di  S.  Giorgio  Maggiore,  Verona. 


l’assunta 

R.  Accademia  di  Belle  Arti,  Venezia. 
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Santuario  di  Monte  Berico,  Vicenza. 


Santuario  di  Monte  Berico,  Vicenza 


TESTA  DI  UN  PELLEGRINO 
(particolare  del  Convito  di  S.  Gregorio) 

36  Santuario  di  Monte  Berico,  Vicenza. 


!.  Accademia  di  Belle  Arti,  Venezia. 


Accademia  di  Belle  Arti,  Venezia. 


IL  CONVITO  IN  CASA  DI  LEVI 
(particolare) 

R.  Accademia  di  Belle  Arti , Venezia , 
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VENEZIA  SUL  GLOBO,  CON  LA  GIUSTIZIA  E LA  PACE 

Palazzo  Ducale.  Sala  del  Collegio , Venezia. 
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Palazzo  Ducale.  Sala  del  Collegio,  Venezia. 


Ducale.  Sala  del  Collegio , Venezia. 


LA  FEDE 


43 


Palazzo  Ducale.  Sala  del  Collegio , Venezia , 


NETTUNO  E MARTE 
(Sala  del  Collegio) 

44  Palazzo  Ducale , Venezia. 


IL  DOGE  VENIER  RACCOMANDATO  AL  REDENTORE 


FRANCESCO  RICEVE  LE  STIMATE 


Palazzo  Ducale.  Sala  dell’ Anticollegio , Venezia • 


LO  SPOSALIZIO  DI  S.  CATERINA 


48 


Chiesa  di  S.  Caterina,  Venezia. 


Opere  di  PAOLO  VERONESE 


OD  A LUI  ATTRIBUITE 
RIPRODOTTE  NELLE  FOTOGRAFIE 
DEI 

FRATELLI  ALI  NARI 

Società  Anonima  I.  D.  E.  A. 

Formati  a . (album)  14  IJ2  X 9 I/2  circa 

„ p.  (piccole)  25X20 

„ e.  (extra)  33X44 

„ g.  (grande)  58X43 

Nelle  ordinazioni  indicare  il  numero  ed  il  formato.  Le  fotografie  si  stam- 
pano su  carta  al  nitrato,  al  carbone,  al  carbonoide,  al  bromuro. 


14651  Brescia . Chiesa  di  S.  Afra.  Martirio  di  S.  Afra. 

21936  Dresda.  Pinacoteca.  Adorazione  dei  Re  Magi. 

21937  » » » testa  di  un  re. 

21938  » » Le  nozze  di  Cana.  p.  e. 

21939  » » » testa  di  Gesù. 

21940  » » » testa  d’un  convitato. 

21941  » » Ritratto  di  Daniele  Barbaro. 

21942  » » Il  centurione  di  Cafarnao. 

21943  » » Gesù  che  porta  la  croce. 

21944  » » Madonna  della  famiglia  Cuccina.  p. 

21945  » » » teste  di  gentildonne. 

21946  » » Crocifissione. 

.21947  » » Crocifissione. 

21948  » » La  Resurrezione. 

21949  » » Leda  col  cigno. 

21950  » » La  cena  in  Emmaus. 

21951  » » Susanna  al  bagno. 

21952  » » Mosè  salvato  dalle  acque. 

59  Firenze.  Galleria  Pitti.  Battesimo  di  Gesù  (?). 

60  » » Ritratto  di  Daniele  Barbaro. 

60-a  » * » » » la  testa. 


p. 
e.  g. 
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9- 

p. 

p. 

P- 
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58 
63 

128-a 

494 

495 
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499 
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501 
4604 
15376 
15409-i 

13188 

13189 

13190 

13191 

13192 

13193 

13194 

13195 

13196 

13197 

13198 

13199 

13200 

13201 
13292 

13203 

13204 

13205 

13206 

13207 

13208 

13209 

13210 

13211 

13212 

13213 


Firenze . Galleria  Pitti.  Le  Marie  al  sepolcro  (scuola). 

p. 

» > 

Congedo  di  Gesù  dalla  Madre  (scuola). 

P- 

» » 

Presentazione  al  tempio  (scuola). 

p. 

» » 

S.  Benedetto  e due  Santi  (scuola). 

p. 

Firenze.  Galleria 

Uffìzi.  Martirio  di  S.  Giustina.  a. 

p.  e. 

» > 

San  Paolo. 

p. 

» » 

Santa  Caterina. 

p. 

» » 

L’ Annunciazione. 

P- 

» » 

La  Crocifissione. 

P- 

» » 

Santa  Famiglia  con  S.  Caterina. 

p. 

» » 

Ester  davanti  ad  Assuero. 

P- 

» » 

Mosè  salvato  dalle  acque  (?) 

P- 

Genova . Galleria 

Comunale.  Il  Crocifisso  con  le  Marie. 

P • 

» Palazzo  Rosso.  La  Giuditta. 

p. 

Maser.  Villa  Giacomelli.  Un  paggio. 

p. 

Figure  di  donne  con  strumenti  musicali.  p. 


» Le  virtù  coniugali  (soffitto  di  un  salotto).  p. 

» L’armonia  famigliare  (parete  di  un  salotto),  p. 

» L’ amor  materno  » p. 

» Bacco  ed  Icaro  (soffitto  di  un  salotto).  p. 

» Plutone  e Cerere  (parete  di  un  salotto).  p. 

» Venere  ed  Apollo  » p. 

» Soffitto  della  Sala  dell’Olimpo.  p.  e. 

» » l'Eliso  con  Giunone  e Giove.  p.  e. 


( » 
( 


» 


» Cibele,  Vulcano,  Giunone,  Nettuno  (angoli),  p. 

» Due  gentildonne  ad  una  balaustrata.  p. 

» La  Primavera,  l’Estate  e l’Autunno  (lunette). 

p.  e. 

» La  Fede  e la  Carità  (soffitto). 

» L’Amore  vince  la  Forza  (sovraporta). 
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13215 

13216 

13217 

13218 

13219 

13220 

13221 
31588 

14524 

14525 

31702 

31703 
16994 

13522 

13523 

13524 

13525 

13526 
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13827 
19491 
13131 

19474 

23058 

23059 

23060 

23061 

23062 

23063 

23064 

23065 

23066 

23067 

23068 

23069 


Maser . Villa  Giacomelli.  La  Virtù  frena  il  Vizio  (sovraporta)  p. 
» » Santa  Famiglia  (lunetta)  p. 

» » L’Abbondanza,  la  Fortezza  e l’Invidia  (soffitto). 

P- 


La  Gloria,  il  Tempo  e la  Storia  (sovraporte).  p. 


» » Lo  sposalizio  di  S.  Caterina  (lunetta).  p . 

» » Autoritratto.  p . 

» » Ritratto  di  donna  (la  moglie  del  pittore  ?).  p. 

Milano.  Palazzo  Reale.  I re  Magi  (scuola).  p . 

» Pinacoteca  di  Brera.  S.  Antonio  in  cattedra,  S.  Cornelio 
e S.  Cipriano.  p. 

» » La  cena  in  casa  del  Fariseo.  p. 

» » Battesimo  di  Gesù.  p. 

» » Adorazione  dei  Magi.  p . 

Modena.  R.  Galleria  Estense.  S.  Menna  cavaliere.  p . 

Monte  Berico  (Vicenza)  - Santuario.  Convito  di  S.  Gregorio 

Magno.  p.  e . 


(particolari),  p . 


Murano.  Chiesa  di  S.  Pietro  Martire.  S.  Gerolamo.  p. 

Padova.  Chiesa  di  S.  Giustina.  Martirio  di  S.  Giustina.  p. 

» Museo  Civico.  Decollazione  dei  SS.  Primo  e Feliciano. 

p.  e. 

» » Martirio  di  S.  Giustina.  p. 

Paris.  Musée  du  Louvre.  Susanna  ed  i vecchi.  p. 

» » » Svenimento  di  Ester.  p. 

» » » Santa  Famiglia.  p. 

» » » Nozze  di  Cana.  p.  g. 


(particolari). 


Il  pranzo  in  casa  di  Simone. 
Il  Calvario. 


23070 

23071 

23072 

23073 

23074 
10991 

7107 

7108 

7984 

7985 

7986 

7269 

7270 
7682  ' 

20589 

20590 

20591 

20592 

20593 

20594 
20597 

14811 

14812 
14812-j 
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13327 

13328 

13329 

13330 

13331 
13331-i 
13331  1 

13793 

13794 

13795 
13795- 
13795- 
18609 


Paris.  Musée  chi  Louvre.  I discepoli  di  Emmaus.  p . g. 

» » » » » (partic.).  p. 

> » S. Marco  incorona  le  virtù  teologali.^), 

» » » Giove  fulmina  i delitti. 

» » » Ritratto  di  giovine  donra. 

Rimini.  Chiesa  di  S.  Giuliano.  Martirio  di  S.  Giuliano. 

Roma.  Accademia  di  S.  Luca.  La  toilette  di  Venere  (?). 

> » » Susanna  al  bagno. 

» Galleria  Borghese.  Venere,  Amore  ed  un  satiro. 

» » » S.  Antonio  predica  ai  pesci 

» » » S.  Giovanni  Battista  nel  deserto,  p. 

» Pinacoteca  Capitolina.  Il  ratto  d'Europa.  p.  e. 

» » » » la  testa  di  Europa,  p. 

» » Vaticana.  Visione  di  S.  Elena.  p, 

Thiene.  Castello  di  S.  Maria.  Muzio  Scevola  e Porsenna  (Ver.  e 
Zelotti).  p. 

( » » La  moglie  di  Dario  supplica  Alessandro  (Ver. 

( e Zelotti).  p. 

» » Antonio  e Cleopatra  (Ver.  e Zelotti).  p. 

» Sofonista  e Massinissa  (Ver.  e Zelotti).  p. 


! * * 

» » Pallade  e Mercurio  -architrave  (Ver.  e Zelotti).  p. 

Torino.  R.  Pinacoteca.  La  Maddalena  lava  i piedi  al  Reden- 
tore. p.  e. 

» » Danae.  p. 

» » Salomone  e la  regina  di  Saba.  p. 

Trento.  Chiesa  di  S.  Maria  Maggiore.  Visita  dei  Magi  (?).  p. 
Venezia.  Accademia.  Convito  in  casa  del  Levi.  p.  e.  g. 


(particolari),  p. 


La  battaglia  di  Lepanto.  p. 

Vergine  in  gloria  e devoti.  p. 

Annunciazione.  p.  e.  g. 

» la  Vergine.  p. 

» P Angelo. 

» testa  della  Vergine. 


18610 

13332 

13333 

13334 

13335 

13796 

13797 

18315 

13860 

13381 

13694 

13695 

13696 

13641 

13776 

13777 

13677 

13678 

33682 

13679 

13680 

13681 

13673 

13674 

13675 

13676 

18513 

13683 

13684 

13685 

13686 

13687 

33688 

13689 

13690 


Venezia.  Accademia.  Annunciazione:  testa  dell’ Angiolo.  p. 
» » Vergine  col  figlio,  S.  Giovannino  e Santi,  p. e.g. 

» » Vergine  col  figlio  e S.  Giovannino.  p.  e. 

» » L’Abbondanza.  p.  e . 

* » » putto  con  lo  spighe.  p. 

» » Incoronazione  della  Vergine.  p. 

» » L’ Assunta.  p. 

» » S.  Nicolò  riceve  i dignitari  di  Mira.  p. 

» » S.  Cristina  in  carcere.  p. 

» > Cena  in  casa  del  Fariseo  (scuola).  p. 

» Chiesa  di'  S.  Caterina.  Sposalizio  di  S.  Caterina,  p.  e . 


(particolari). 


p. 


Chiesa  di  S.  Francesco  della  Vigna.  Vergine  in  trono 

e Santi.  p, 

Chiesa  di  S.  Maria  dei  Gesuiti.  { Oratorio  dei  Crociferi) 
Papa  Anacleto  istituisce  l’Ordine  dei  Crociferi.^ 
» Papa  Paolo  IV  conferma  l’Ordine  dei  Cro- 
ciferi. p 

Chiesa  di  S.  Sebastiano.  Vergine  col  figlio,  S.  Caterina 
ed  il  padre  Spavento.  p 

» Cristo  in  croce  e le  Marie.  p 

» Madonna  in  gloria  e Santi.  p 

» Martirio  di  S.  Sebastiano.  p 

* Martirio  dei  SS.  Marco  e Marcelliano.  p 

» » (particolare).  p 

» Organo  (disegno  del  Ver  ).  p 

» Purificazione  della  Vergine.  p 


La  piscina  probatica. 

Soffitto  (Ver.  e Ben.  Caliari). 
Incontro  di  Ester  e Assuero. 
Incoronazione  di  Ester. 
Trionfo  di  Mardocheo. 

S.  Sebastiano  e Diocleziano. 
Martirio  di  S.  Sebastiano. 
Incoronazione  della  Vergine. 

I quattro  Evangelisti. 


13691 

13692 

j Venezia.  Chiesa  di  S.  Sebastiano.  I quattro  evangelisti,  p. 

13262 

» 

Palazzo  Ducale.  (Sala  dell*  Anticollegio).  - Ratto 

13262-a 

» 

d’  Europa.  p.  e.  g. 

» Ratto  d’Europa  (particolare).  p. 

13263 

» 

» » testa  d’Europa,  p. 

13268 

» 

» (Sala  del  Collegio).  - Seb.  Yenier  rac* 

18625 

( » 

comandato  al  Salvatore,  p. 
» » Soffitto  (intagliato  e dipinto 

18626 

( 

dal  Ver.  ed  A.  da  Ponte),  p. 

13269 

» 

» » Nettuno  e Marte.  p. 

13270 

» 

» » La  Fede.  p. 

13271 

» 

» » Venezia  con  la  Giustizia  e la 

13272 

» 

Pace.  p. 

» » La  Fortuna.  p. 

L3273 

» 

» » La  Moderazione.  p. 

13274 

» 

» » L’Abbondanza.  p. 

13275 

» 

» » La  Fedeltà.  p. 

13276 

» 

» > La  Semplicità.  p. 

13272 

» 

» » La  Mansuetudine.  p . 

]3278 

» 

» » La  Vigilanza.  p. 

13279 

» 

» » L’ Industria.  p.  e.  g. 

13286 

» 

» (Sala  del  Maggior  Consiglio).  - Venezia 

13555 

» 

incoronata  dalla  Gloria,  p.  e. g. 
» » Paolo  Mocenigo  conquista 

13556 

» 

Smirne.  p . 

» » Il  doge  Loredan  difende  Scu- 

13560 

» 

tari.  p. 

» » Il  doge  Contarmi  torna  vitto- 

13581 

» 

rioso  da  Chioggia.  p. 

» (Sala  del  Consiglio  dei  Dieci).  - La 

13854 

» 

Vecchiaia  e la  Gioventù  (soffitto).^. 
» (Stanza  del  Bibliotecario).  - Adora- 

18642 

» 

zione  dei  Magi.  p.  e. 

» (Biblioteca).  - Un  filosofo.  p. 

13456 

Veì'ona. 

Chiesa  di  S.  Giorgio  Maggiore.  Martirio  di  S.  Giorgio. 

13469 

» 

p.  e. 

Museo  Civico.  Cristo  morto  in  grembo  alla  Madre,  p. 

13470 

» 

» Ritratto  di  Pacio  Guarienti.  p. 
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